
CAPITOLATO D’ONERI PARTICOLARE PER LA VENDITA IN PIEDI DEI 
PRODOTTI LEGNOSI DEL LOTTO “DOSS DE LA VECIA” DI PROPRIETÀ 
DELL’ASUC DI LANZA 

 

Articolo 1 

OGGETTO DELLA VENDITA 
 

La vendita ha per oggetto il lotto DOSS DE LA VECIA di presunti mc 240 netti di legname e 

di presunte t 53 di legna: 

lotto “DOSS DE LA VECIA” in conto ripresa anno 2026 di mc 267 - progetto di taglio n. 

348/2026/2 dd. 09/07/2026 

 

A solo titolo d'informazione per l'acquirente e senza alcun impegno da parte propria, l'Ente 

venditore rende noto che la massa ricavabile si presume quella esposta nel progetto di 

taglio e ribadita in questo capitolato d’oneri particolare fatti salvi i risultati della 

misurazione definitiva. 

 

 

Articolo 2 

MODALITA’ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

L’impresa che conduce i lavori di utilizzazione forestale deve attenersi a tutte le condizioni 

generali relative ai lavori di taglio, allestimento ed esbosco, di misurazione e di collaudo 

delle tagliate che risultano puntualmente specificate nei progetti di taglio ai quali la 

vendita si riferisce, nonché nel presente capitolato d’oneri particolare. L’impresa deve 
utilizzare esclusivamente i prodotti legnosi assegnati, con il divieto di estendere 

l’abbattimento delle piante oltre i limiti dell’area assegnata. 

 

L’utilizzo della viabilità forestale interessata dai lavori avverrà con le seguenti modalità: 

transitando con trattore e ove possibile con camion. Sarà cura della ditta acquirente evitare 

carichi eccessivi per non compromettere il piano viabile. Nei confronti della proprietà 

l'acquirente resta comunque responsabile di tutto il processo di utilizzazione. 

Viabilità piazzali canalette dovranno essere riconsegnati come presi in carico, liberi da 

residui di lavorazione del lotto e privi di danneggiamenti, di tutto ciò verrà eseguita 

opportuna verifica in sede di collaudo.  

 

La modalità di esbosco dovrà essere eseguita come riportato nel Progetto di Taglio 

“mediante linea di gru a cavo pretracciata”. 

 
Le piante debbono essere utilizzate fino al diametro di cm.20 (venti) in punta.  

Cimali, legna ed eventuali derivati dei processi di lavorazione resteranno a disposizione 

dell’amministrazione. Il prezzo per la lavorazione della legna verrà concordato al momento 

della stipulazione del contratto di vendita. 

A tutela della rinnovazione presente in bosco e nel rispetto del soprassuolo presente è 

fatto divieto l’esbosco della pianta intera, ove possibile le piante vanno sramate sul letto di 

caduta. 



 
 

Articolo 3 

CONSEGNA DEI LAVORI – PENALITA’ 

 

La consegna del lotto sarà effettuata dal personale di custodia forestale previa richiesta da 

parte dell’Amministrazione appaltante su richiesta della ditta acquirente da effettuare 

tassativamente entro e non oltre il 31 marzo 2027 

 

Le operazioni di utilizzazione forestale debbono essere eseguite ed ultimate entro il 31 

dicembre 2027.  

 
Trascorsa tale data sarà applicata una penale giornaliera di € 30,00. 
 
L'acquirente dovrà utilizzare o far utilizzare a regola d'arte tutti i materiali consegnatigli e 

mettere a profitto, con le prescritte modalità e con la maggiore possibile economia per 

l'Ente venditore, tutte le parti utilizzabili. 

 

Articolo 4 

CERTIFICAZIONI 

 

Il materiale oggetto della vendita proviene da foreste certificate: 

PEFC n. certificato: ICILA-PEFCGFD-002720-AGH 

 

L'impresa appaltatrice dovrà utilizzare o fare utilizzare il materiale osservando tutti i criteri 

contenuti negli standard di certificazione. 

 
Articolo 5 

MISURAZIONE 

 

La misurazione dei prodotti legnosi verrà effettuata secondo la seguente modalità: 

 
calcolo del volume con una scontistica del 20% per i pezzi denominati trusi (come 
sotto meglio specificato), sarà applicata una riduzione fissa forfetaria per la corteccia se 

presente del 10% per abete. 

 

Tabella di individuazione perdita di volume per pezzi con difetti, trusi.  

Sarà valutata una perdita del 20% in volume  

• Per guasto che superi la metà del diametro del pezzo, ovvero anche ¼ ma che si 

manifesti su ambo i lati  

• Pezzi curvi quanto la curvatura superi ¼ del diametro medio. 
• Nodi morti con corteccia se superiori a 15 per m di lunghezza. 

• Pezzi particolarmente conici (diametro in punta inferiore a ½ del diametro del 

calcio) 

• Fori o crepe se maggiori di 2cm di profondità  

• Cipollatura dell’abete bianco 



Non sarà scontata l’alterazione di colore. 

 

Le operazioni di misurazione verranno eseguite sui piazzali, lungo strada, sul letto di 

caduta. Verranno comunque concordate di volta in volta con il Custode Forestale. 

 

Il verbale di misurazione deve essere controfirmato da entrambe le parti. 

 

Sono escluse dalla misurazione: 

- le ordinarie sovra lunghezze alle due estremità dei tronchi da sega nella misura di cm. 

10 (dieci) per ciascuna estremità; 

- la legna e tutto il materiale non a tenuta di chiodo. 

 

La riduzione fissa forfetaria per la corteccia avviene applicando uno sconto di volume pari 
al: 

10% per abete. 

 

Una parte dei residui di utilizzazione impiegabili come legna da ardere resteranno a 

disposizione dell’amministrazione, salvo altri accordi successivi con la ditta aggiudicatrice. 

 
Articolo 6 

PAGAMENTO 

 

Il pagamento del materiale venduto sarà fatto dall'acquirente secondo le seguenti 

modalità: 

acconto del 30% più tutta l’iva alla stipula del contratto; 

la parte rimanente alla redazione del verbale di misurazione e comunque prima 

dell’asporto del legname. L’asportazione del legname dovrà avvenire entro 30 giorni dalla 
data di redazione del verbale di misurazione. 

Articolo 7 
ONERI SICUREZZA 

 

Il cantiere forestale dovrà essere ben riconoscibile, delimitato e segnalato ed il relativo 

apprestamento sarà a carico dell’acquirente e dovrà attenersi ai dettami della D. Lgs 

n.81/2008. 

Gli oneri per la sicurezza del taglio del lotto nessuno escluso sono e restano a carico della 

ditta acquirente. 

 

Articolo 8 

NOMINA DEL COLLAUDATORE 

 

Il collaudo del lotto verrà eseguito dall’Autorità Forestale. 
 

Articolo 9 

DISPOSIZIONI FINALI 

 



Per quanto non disposto dal presente capitolato, trovano applicazione le norme delle leggi 

vigenti in materia, nonché le disposizioni particolari di cui al capitolato d’oneri generale e 

del progetto di taglio. 


